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Oggetto: Verbale di sommarie informazioni rese da: 
Antonio De Rosa, nato Roccadaspide (SA) il 21 febbraio 1951 

Il giorno 1 giugno 2017 alle ore 15.07 in Roma via del Seminario nr 76, presso palazzo San 
Macuto, negli Uffici della Commissione parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di 
Aldo Moro. 
Avanti ai consulenti dottor Guido Salvini magistrato, dottoressa Antonietta Picardi magistrato, al 
Generale dei Carabinieri Paolo Scriccia, all'ufficiale di collegamento della Polizia di Stato dr.ssa 
Laura Tintisona, è presente il Signor Antonio De Rosa, della polizia di Stato attualmente in 
quiescenza, il quale viene escusso in qualità di persona informata dei fatti, in esecuzione a quanto 
delegato con nota del 20 aprile 2017 nr. 2837 a firma del Presidente dalla Commissione 
Parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro. 
Si dà atto che, previo consenso della persona interessata, l'escussione viene fonoregistrata mediante 
dispositivo Zoom Mod H5 Handy Recorder in dotazione alla Camera dei Deputati; la registrazione, 
salvata su supporto informatico, sarà parte integrante del presente verbale 
Si da atto che la fonoregistrazione è iniziata alle ore 15.07 
Domanda: Lei in che ufficio prestava servizio durante il perìodo dell'eccidio di via Fani e del 
sequestro Moro 
Risposta: Ero Guardia di P.S. della Polizia ed ero l'autista della volante ZARA. La volante ZARA 
andava di ausilio alle volanti per fare verbali ed era necessario l'ausilio del sottoufficiale che era in 
macchina con me, Giovanni Pagnozzi. Non avevano una zona di competenza, ma eravamo su tutta 
la città. Anche la volante Beta aveva il funzionario in auto, ma per la maggior delle volte parte era 
la Zara che interveniva. Non avevamo un appoggio fisso. Si usciva con le volanti per il turno e si 
interveniva alla bisogna. 
Domanda: Il 16 marzo 1978 che turno espletava? Si è recato in via Fani con chi e a bordo di quale 
auto? Quanti erano di solito i componenti della volante Zara? E le volanti? 
Risposta: ricordo che facevo il turno di mattina che poteva essere 6.30/14.00 o 07/13.00. Eravamo 
in zona centro, non so se Piazza del Popolo o via del Corso e ci hanno dato la comunicazione che 
c'era stata una sparatoria in via Fani e di intervenire. Non ricordo assolutamente l'ora in cui è 
avvenuta la chiamata dalla sala operativa. Forse è registrato in Centrale o c'è una relazione del 
nostro intervento. Penso che soltanto Pagnozzi potesse redigere un'annotazione in merito. Abbiamo 
messo le sirene e siamo arrivati in cinque o dieci minuti. Non ricordo la strada che percorsi per 
arrivare in via Fani; sicuramente siamo arrivati in via Fani da via Trionfale, facendo la panoramica. 
Anzi dopo aver disegnato il luogo in cui siamo arrivati preciso che non venivamo da via Trionfale, 
ma da un'altra strada di cui non ricordo il nome, ma che ci permetteva di vedere all'incrocio via 
Fani e le due macchine ferme. Arrivati abbiamo parcheggiato vicino Via Fani; siamo scesi 
dall'autovettura e mentre il sottufficiale si è avvicinato al luogo io sono rimasto vicino alla 
macchina perché c'erano le armi a bordo. Da dove ero ho potuto vedere che c'erano due persone 
morte nella prima macchina e che c'era una persona morta a terra a destra della seconda macchina. 
Non ricordo se siamo arrivati per primi e neanche se c'era qualcun altro prima di noi. C'erano 
sicuramente delle persone sul luogo dell'eccidio, ma non vicino alle macchine a dare assistenza. 
Sono certo che eravamo tra i primi, ma non riesco a ricordare se Pagnozzi s'incontrò con altri 
colleghi già presenti. Ricordo, invece, che subito dopo arrivò moltissima gente. La voltante Zara era 
sempre composta da due persone e tendenzialmente io ero sempre l'autista di Pagnozzi. Méntre le 
altre voltanti erano sempre composte da tre persone. 
Domanda: Ma quel signore che ha visto fuori la stanza di audizione che ha salutato calorosamente 
perché era un collega delle voltanti che non vedeva da quarant'anni, se lo ricorda sul posto?. E 
ricorda il suo nome? <-•.. 
Risposta: Non ricordo il nome del collega. Ricordo che era un collega delle vojan/i, ma non so dir; 
neppure se fosse presente a Via Fani il 16 marzo 1978 
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Domanda: Che avete fatto dopo? 
Risposta: Ricordo che non c'era campo e Pagnozzi parlò con qualcuno della Rai a cui prese il 
radio-telefono per parlare con la Centrale Operativa. 
Domanda: Ricorda la presenza di un'ambulanza? 
Risposta: Non ricordo assolutamente le ambulanze. Noi siamo stati sul posto circa un'ora, un'ora e 
mezza, ma fatto il primo intervento non abbiamo fatto altro in quanto immediatamente sono 
sopraggiunte la Squadra Mobile e la Digos che hanno iniziato le attività di loro competenza. 
Domanda: Ricorda commenti successivi??? 
Risposta: Io non ho fatto attività neanche di primo intervento: al tempo, il mio compito era quello 
di guardare la macchina e le armi che vi erano custodite. Era il sottufficiale che doveva fare le 
prime attività di indagine e pertanto non so riferire neanche di commenti, né ricordo particolari 
confidenze di Pagnozzi. 
Domanda: Lei ha visto passare delle macchine o delle moto??? 
Risposta: Io non ricordo di aver visto delle macchine o moto, né ricordo chi ha chiuso al traffico la 
zona. Le persone accorse erano numerose e non potevano circolare, ma non so chi ha dato 
disposizioni di limitazione di traffico. Ribadisco di quella mattina mi è rimasta soltanto la fotografia 
di quelle due macchine con i corpi dei colleghi morti e il collega a terra fuori dalla seconda. 
L.C.S. anche con la fonoregistrazione alle ore 15,45 
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